
 
 

Ai Docenti  
All’albo on line 
Al sito dell’Istituto 

 
Oggetto: Adozione libri di testo a. s. 2024-2025. Nota MIUR n. 14536 dell'8 aprile 2025, in 
previsione della delibera del Collegio Docenti sulle adozioni/riconferme dei libri di testo per 
l’a.s. 2025-2026 entro il 20 maggio c. a. 
 
Adempimenti delle istituzioni scolastiche 
Le adozioni dei testi scolastici, da effettuarsi nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti per le scuole 
secondarie di primo e secondo grado, o l’eventuale scelta di avvalersi di strumenti alternativi ai libri 
di testo, sono deliberate dal collegio dei docenti, per l’a.s. 2025/2026, entro la seconda decade di 
maggio. 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del decreto legge 25 giugno 2008, convertito nella legge 6 agosto 
2008, n. 133 e ss.mm. i collegi dei docenti possono confermare i testi scolastici già in uso, ovvero 
procedere a nuove adozioni per le classi per le classi prime e terze e, per le sole specifiche 
discipline in esse previste, per le classi quinte. 
Le adozioni dei libri di testo di tutte le discipline sono deliberate nel rispetto dei vincoli normativi, 
assicurando che le scelte siano espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia 
professionale dei docenti. 
Si invitano i Docenti a consentire, nella modalità che ritengono opportuna nel rispetto dei protocolli 
di sicurezza, gli incontri con gli operatori editoriali scolastici accreditati dalle case editrici o 
dall’associazione ANARPE. Si rammenta che esistono anche forme di consultazione online dei libri 
di testo, messe a disposizione dalle case editrici. I docenti che necessitano di scegliere nuovi testi 
concorderanno la modalità di ricevimento/contatto con gli agenti editoriali. 
Le nuove adozioni possono riguardare i soli testi in versione digitale o mista: 

-​ libro di testo in versione cartacea accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità 
mista di tipo a);  

-​ libro di testo in versione cartacea e digitale accompagnato da contenuti digitali integrativi 
(modalità mista di tipo b);  

-​ libro di testo in versione digitale accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità 
digitale-tipo c). 

Tale vincolo non si applica ai testi cartacei confermati in uso. I contenuti dei libri di testo dovranno 
risultare rispondenti alle linee guida vigenti. 
 • Il collegio dei docenti può adottare, con formale delibera, strumenti alternativi al libro di testo, in 
coerenza con il piano dell’offerta formativa, con l’ordinamento scolastico e con il limite di spesa 
stabilito per ciascuna classe di corso (art. 6, comma 1, legge n. 128/2013). 
Per gli alunni non vedenti o ipovedenti questa istituzione scolastica, in ottemperanza alla normativa 
vigente, avrà cura di richiedere tempestivamente ai centri specializzati la riproduzione dei libri di 
testo relativi alle classi interessate dalla scelta adozionale e alle successive classi di passaggio. 
Si rammenta il divieto di commercio dei libri di testo ad opera del personale scolastico (art. 157 
del d.lgs. 16 aprile 1994, n. 297). 
 
Testi per non vedenti o ipovedenti 
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Nelle istituzioni scolastiche in cui sono presenti alunni non vedenti o ipovedenti, il docente di 
sostegno o in alternativa il docente referente per il sostegno avvierà tempestivamente le procedure 
per la richiesta ai centri specializzati la riproduzione dei libri di testo relativi alle classi interessate 
dalla scelta adozionale e alle successive classi di passaggio, nonché dei materiali didattici protetti 
dalla legge o l’utilizzazione della comunicazione al pubblico degli stessi. In base all’articolo 1, 
comma 2, del decreto del Ministero per i beni e le attività culturali del 4 novembre 2007, n. 69, la 
riproduzione e l’utilizzazione della comunicazione al pubblico si effettuano attraverso la 
registrazione audio delle opere su qualsiasi tipo di supporto, l'impiego di dispositivi di lettura idonei 
per gli ipovedenti, la sottotitolazione delle opere e dei materiali protetti visualizzabili e comunque la 
trasformazione in un formato elettronico accessibile con le tecnologie assistite, secondo quanto 
previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante disposizioni per favorire l'accesso alle persone con 
disabilità agli strumenti informatici. 
 
Indicazioni operative 
La deliberazione finale in materia di adozione dei libri di testo è devoluta, come noto, al collegio dei 
docenti (art. 7, comma 2 lettera “e” del D.L.vo 297/1994), la cui delibera è soggetta, limitatamente 
alla verifica del rispetto del tetto di spesa così come ridefinito con D.M. 58 del 2025 (ALLEGATO 
2), e al controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 11 del decreto 
legislativo n. 123/2011. 
Tuttavia l’adozione di un nuovo testo potrà avvenire solo se questo sia stato precedentemente 
proposto nell’ambito del Dipartimento/Consiglio di classe e ne abbia ricevuto parere favorevole (il 
verbale dovrà riportare espressamente il PARERE FAVOREVOLE). 
La scelta e/o la riconferma dei libri di testo sarà proposta dai docenti delle classi terminali del primo 
biennio, secondo biennio e quinte classi dei diversi indirizzi dell'Istituto. 
I docenti coordinatori di classe dovranno coordinare tutte le operazioni di adozione dei libri di testo 
e in particolare prepareranno l’elenco dei testi proposti per il prossimo anno scolastico. I modelli da 
utilizzare saranno messi a disposizione dalla segreteria e andranno compilati sia per le riconferme e 
sia per le nuove scelte. Si rammenta che il docente che propone l’adozione di un nuovo libro di testo 
dovrà presentare una relazione scritta in sede di consiglio di classe compilando l’apposita scheda. 
Nella compilazione della documentazione si sottolinea di porre massima attenzione a riportare 
esattamente i codici ISBN.  
I modelli dovranno essere pronti per il collegio di maggio e consegnati ai Collaboratori del DS a cura 
del coordinatore di classe. 
 
Tetti di spesa 
I limiti di spesa sono stati fissati dal D. M. n 58 del 19 marzo 2025, in applicazione del tasso di 
inflazione programmata previsto per l'anno 2025 ai tetti di spesa definiti dal D.M. n. 43 del 2012; dal  
D.M. n. 781/2013 e rivalutati secondo le indicazioni della nota MIUR 2581 del 9 aprile 2014. Ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 27 
settembre 2013, n. 781, i citati tetti di spesa sono ridotti del 10 % se nella classe considerata tutti i 
testi adottati sono stati realizzati nella versione cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali 
integrativi (modalità mista di tipo b – punto 2 dell’allegato al decreto ministeriale n. 781/2013); gli 
stessi tetti di spesa sono ridotti del 30 % se nella classe considerata tutti i testi adottati sono stati 
realizzati nella versione digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità digitale di 
tipo c – punto 2 dell’allegato al decreto ministeriale n. 781/2013). 
Il collegio dei docenti motiva l’eventuale superamento del tetto di spesa consentito entro il limite 
massimo del 10%. 
 
Allegato 1 
 
 Prime 

classi 
Seconde 
classi 

Terze 
classi 

Quarte 
classi 

Quinte 
classi 
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Liceo Classico € 341,00 € 196,00 € 389,00 € 321,00 € 331,00 

Liceo Scientifico € 326,00 € 227,00 € 326,00 € 293,00 € 316,00 

Liceo Scientifico Sc. 
Applicate 

€ 309,00 € 212,00 € 326,00 € 293,00 € 316,00 

Liceo sezione a 
indirizzo sportivo 

€ 309,00 € 212,00 € 326,00 € 293,00 € 316,00 

Liceo scienze umane 
opz. economico-sociale 
 
 

€ 326,00 € 186,00 € 316,00 € 240,00 € 252,00 

 
 
Il Dirigente Scolastico​
Maria Brunetti 
Firma autografa omessa ai sensi  dell’art. 3 del D. Lgs. n. 
39/1993 
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